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L’artificial intelligence (AI) ha 
di recente acquisito sempre 
più spazio anche nel settore 
assicurativo. In particolare, 
secondo uno studio di Eiopa, 
strumenti come l’intelligenza 
artificiale o il machine lear-
ning (ML) sono già utilizzati 
dal 31% delle imprese, men-
tre un altro 24% si trova in 
una fase di proof-of-concept 
nell’uso di tali sistemi infor-
matici.

Gli operatori del mer-
cato hanno investito 
somme consistenti nel-
lo sviluppo di attività e 
business informatizzati. 
Lo sviluppo del setto-
re insurtech è testimo-
niato, tra l’altro, da una 
costante crescita degli 
investimenti a livello 
mondiale, passati da 
2,6 miliardi di dollari nel 
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2018 a 6,8 miliardi nel 
2019 (secondo l’Italian 
Insurtech Association).

In Italia
uno sviluppo lento

Nonostante la crescita 
a livello globale, in Italia 
lo sviluppo del settore è 
meno rapido, a causa di 
competenze non ade-
guate, difficoltà nell’a-
deguamento alle nor-
mative di settore, ridotti 
investimenti e carenza 
di cultura dell’innova-
zione e del rischio.
Significativo è il con-
fronto tra il business 
dell’AI in Italia e in 
Francia (primo merca-
to insurtech e fintech 
europeo). In Francia il 
settore ha fatto regi-
strare una crescita di 
investimenti rispetto al 
2019, raccogliendo in 
totale quasi 830 milioni 

di euro (+18,5%) suddi-
visi in 63 operazioni del 
valore medio di 13 mi-
lioni (+20,6%); in Italia, 
invece, gli investimenti 
nel settore sono stati 
meno di 200 milioni di 
euro. Inoltre, in Fran-
cia risultano operativi 
un numero consistente 
di operatori insurtech 
tra cui alcuni di caratu-
ra mondiale. Tra essi ci 
sono Lemonade, com-
pagnia statunitense che 
ha investito più di 600 
milioni di euro nello svi-
luppo dell’AI e ha emes-
so più di un milione di 
polizze solo in Euro-
pa, e Alan, compagnia 
francese totalmente di-
gitalizzata e attiva nel 
settore della copertura 
di danni e infortuni, che 
nel 2020 ha allargato la 
propria operatività nel 
campo della telemedi-
cina, offrendo ai propri 
assicurati la possibilità 
di prenotare appunta-

menti e svolgere visite 
da remoto.
Tuttavia, anche in Italia 
non mancano alcune 
realtà insurtech/fintech 
in forte crescita tra cui 
Yolo, intermediario to-
talmente digitale, che 
ha da ultimo avviato l’o-
peratività in Regno Uni-
to e Irlanda e ha gestito 
l’emissione di circa 350 
mila polizze (+270%), 
attirando sempre mag-
giori capitali anche di 
investitori istituzionali.
Il maggior utilizzo dell’AI 
ha attirato l’attenzio-
ne anche dell’Ivass in 
un’ottica di tutela dei 
contraenti e controllo/
vigilanza sugli operatori.
In questo senso, l’Au-
torità ha preso parte al 
Comitato Fintech isti-
tuito presso il ministero 
dell’Economia e delle 
Finanze allo scopo di 
individuare gli obiettivi, 
definire i programmi e 
favorire lo sviluppo del 
fintech. Ha inoltre costi-
tuito un Innovation hub 
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quale punto di contatto 
per i soggetti interessati 
a discutere di tematiche 
legate all’innovazione 
nel settore assicurativo 
e ai risvolti regolamen-
tari, di vigilanza pruden-
ziale, di condotta e di 
analisi del mercato. In-
fine, l’Autorità partecipa 
all’Insurtech task force 
istituita presso l’Eiopa, 
che ha lo scopo di age-
volare e favorire la di-
scussione sul fintech nel 
settore assicurativo.

Come viene impiegata 
l’AI dalle compagnie 

All’interno delle compa-
gnie, l’AI viene principal-
mente impiegata nella 
consulenza/assistenza 
generale e nella scelta 
dei prodotti (soprat-
tutto attraverso app 
dedicate), nella fase di 
personalizzazione del 
prodotto o del premio, 
e nella gestione dei sini-
stri e nella prevenzione 
delle frodi. 
I vantaggi nell’utilizzo 
dell’AI sono molteplici 
e permettono una mag-
giore efficienza dell’im-
presa e una riduzione 
dei costi e dei rischi 
operativi (errori e frodi), 
una diversa e più per-
formante gestione dei 
rischi, nonché una mag-
giore capacità di attra-
zione e fidelizzazione di 
nuovi clienti.
Gli svantaggi nell’uti-
lizzo dell’AI sono da ri-
cercarsi, invece, nell’ec-
cessivo allargamento 
della base di riferimento 
dei potenziali assicurati, 
che potrebbe divenire 

talmente granulare da 
rendere non praticabi-
le il risk pooling, e nel 
conseguente rischio di 
rendere non assicurabili 
interi gruppi di (poten-
ziali) contraenti.

Adattamenti
nella governance e 
nella gestione interna  

L ’ i m p l e m e n t a z i o n e 
dell’AI comporterà ne-
cessariamente una ri-
visitazione delle attuali 
modalità di gestione 
delle compagnie, come 
sottolineato anche nel 
Quaderno 16 di Ivass in-
titolato La governance 
dell’artificial intelligence 
nel settore assicurativo 
tra principi etici, respon-
sabilità del cda e cultura 
aziendale.
In primo luogo, è ipotiz-
zabile un cambiamento 
nella governance tradi-
zionale delle imprese: 
sarà necessario che il 
board acquisisca spe-
cifiche competenze an-

che sulle tematiche re-
lative all’AI. 
In quest’ottica, potreb-
be essere opportuno 
costituire un comita-
to interno, composto 
da amministratori con 
competenze in mate-
ria di AI, con compiti 
consultivi circa l’impie-
go responsabile dell’AI 
e destinatario di flus-
si informativi sia dalle 
funzioni di controllo 
(internal audit) sia del-
le funzioni di sviluppo 
dell’AI interne all’impre-
sa.
Sarà altresì necessaria 
l’individuazione, all’in-
terno del board, di una 
figura responsabile per 
lo sviluppo, l’applica-
zione e l’utilizzo dell’AI. 
Tale figura dovrà in par-
ticolare essere coinvolta 
in valutazioni costanti 
circa l’utilizzo dell’AI nel 
business aziendale (so-
prattutto in termini di 
qualità dei dati) e, natu-
ralmente, essere piena-
mente cosciente degli 

strumenti di AI utilizzati 
dall’impresa.
Potrebbe essere peral-
tro necessario un allar-
gamento del mandato 
e dei poteri delle strut-
ture di risk governance 
esistenti e una chiara 
suddivisione di ruoli e 
prerogative delle key 
functions (attuariale, 
risk management, com-
pliance e audit) rispet-
to all’utilizzo dell’AI. In 
secondo luogo, sarà 
necessaria la creazio-
ne di gruppi di lavoro 
multidisciplinari com-
posti da soggetti con 
background tecnico 
adeguato (per esempio, 
compliance, data scien-
tist, informatici, attuari, 
etc.).
Oltre alla governance, 
l’utilizzo dell’AI com-
porterà verosimilmente 
alcuni mutamenti an-
che nella definizione dei 
processi interni. In que-
sto senso, è di vitale im-
portanza che le imprese 
assicurative adottino 
una policy aziendale in 
materia di AI, condivisa 
a tutti i livelli dell’orga-
nizzazione attraverso 
adeguati flussi informa-
tivi.
Allo stesso modo, oc-
correrà che le politiche 
aziendali relative al per-
sonale subiscano ade-
guamenti in relazione 
sia all’hiring, sia alla for-
mazione, valorizzando 
le capacità di compren-
dere rischi e potenzia-
lità dell’AI e la consa-
pevolezza degli aspetti 
tecnici nonché dei rischi 
legali ed etici connessi 
alla stessa.
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